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PREMIO MARGHERITA E MARIO
CREMA PER LO STUDIO
DELL’ARTE IN PIEMONTE
 Scopo: Valorizzare la conoscenza dell’arte del
Novecento a Torino e in Piemonte attraverso
lo studio delle opere e degli artisti della
collezione d’arte di Margherita e Mario Crema
conservata presso il Museo Luigi Mallé
(Dronero, CN). Il premio supporta uno
studente nella stesura di una tesi di laurea
magistrale per approfondire la collezione, la
sua storia, il periodo storico, i suoi artisti ed il
clima culturale di quegli anni. Il premio segue
dal Margherita & Mario Crema Travel Award in
collaborazione con la Slade School of Art di
Londra.

La Collezione Crema e il Museo Mallé: Negli
anni 1950-60, Margherita e Mario Crema
contattarono alcuni tra i principali artisti e
critici del panorama artistico torinese e
piemontese. Tra le loro iniziative il Premio
Cumiana (1959-1965) divenne un evento
importante per artisti sia della Torino dei Sei,
sia delle nuove generazioni del secondo
dopoguerra, spaziando da Nicola Galante a
Piero Ruggeri, da Giulio Da Milano a Ettore
Fico, da Luigi Spazzapan a Sergio Saroni.
Questi sono gli artisti anche collezionati da
Margherita e Mario Crema, una collezione che
oggi è depositata presso il Museo Luigi Mallé.

Pagina 2

 Il Museo Mallé, gemma del panorama museale
piemontese, ospita la raccolta di arredi e opere
d’arte del critico Luigi Mallé, già direttore dei
Musei Civici di Torino e conosciuto dai coniugi
Crema nello stimolante clima degli anni 1950-
60. Link al sito del museo:
http://www.museomalle.org/

Requisiti d’ammissione: Si invitano gli
studenti del biennio dei corsi di “Didattica
dell’arte” e di “Comunicazione e Valorizzazione
del Patrimonio Artistico Contemporaneo”
dell’Accademia Albertina di Torino. Gli studenti
motivati a ricevere questo premio sono invitati a
presentare una proposta di tesi delineando a
grandi linee il tipo di ricerca che vogliono
svolgere riguardo ai temi sopra elencati. Tutte le
proposte (max 1 pagina A4) verranno valutate
da una commissione dell’Accademia, dalla
dott.ssa Ivana Mulatero (Direzione scientifica e
curatela, Museo Mallé) e dagli eredi di
Margherita e Mario Crema.

Tempistica: La scadenza per inviare le
proposte di tesi é giugno 2023. Il vincitore verrà
comunicato entro giugno 2024. La prima metà
del premio verrà consegnata all’inizio del
periodo di tesi anche per supportare il lavoro di
ricerca, incluse visite al museo Mallé per
consultare opere, materiale e documenti. La
seconda metà del premio verrà consegnata al
termine della discussione della tesi.

Valore del premio: Mille euro (1.000,00 euro) 

http://www.museomalle.org/


IL MUSEO LUIGI MALLÉ  

 Chi ama la pittura, e più in generale l’arte, non
deve assolutamente perdersi una visita al
Museo Civico Luigi Mallé. Inaugurato nel 1995,
è una risorsa culturale del Piemonte ed è parte
del patrimonio storico e artistico della città di
Dronero, il principale borgo situato alle pendici
della Valle Maira, nel territorio cuneese a
ridosso delle Alpi Cozie con vive tradizioni di
cultura occitana.

É un museo d’arte e nel contempo una casa
museo che permette di entrare nella dimora di
famiglia di Luigi Mallé, uno dei protagonisti
della vita culturale e artistica piemontese tra gli
anni cinquanta e settanta del Novecento.

Luigi Mallé nasce a Torino nel 1920 da una
famiglia della media borghesia originaria di
Dronero tra le cui fila figurano magistrati,
giudici e avvocati. Plurilaureato, Luigi Mallé si
specializza negli studi storico artistici con Anna
Maria Brizio a Torino, e poi a Roma con
Lionello Venturi e Mario Salmi. Dopo una lunga
carriera come conservatore dei Musei civici
torinesi, nel 1965 assume la direzione della
Galleria Civica d’Arte Moderna e del Museo
Civico d’Arte Antica di Palazzo Madama,
promuovendo e curando importanti mostre,
fra cui quelle dedicate ad Hans Hartung,
Robert Motherwell, Julio Gonzales, Lucio
Fontana, Conceptual Art, Arte Povera, Land Art. 

Pagina 3 

 Nel 1973 torna a vita privata dedicandosi ai
suoi studi, e negli ultimi anni di vita inizia a
trasferire nell’abitazione dronerese di famiglia
mobili, quadri, stampe, porcellane, libri e oggetti
di vario genere. Alla sua morte, avvenuta nel
1979, lascia per testamento al Comune di
Dronero l’edificio e quanto in esso custodito,
con il vincolo di farne un museo a lui intitolato.
Si tratta di un lascito sorprendentemente
importante per caratteristiche e consistenza.

Il museo presenta al primo piano la collezione
permanente con una scelta di oggetti della
collezione dello studioso (dipinti, arredi,
ceramiche e stampe), che da un lato documenta
i suoi indirizzi di studio e il suo amore per le
arti, dall’altro suggerisce l’idea della casa
vissuta. Il nucleo principale della collezione è
senza dubbio costituito dalla raccolta di dipinti,
con una chiara predilezione per il Seicento e il
Settecento, anche con esempi di pittura
fiamminga e olandese, a cui si aggiungono i
quadri e i disegni di Federico Boccardo e le
opere dei moderni (come Fontana, Gonzales,
Sutherland, Mastroianni e l’amico Adriano
Parisot). Nelle stanze un tempo abitate dalla sua
famiglia trovano sede i ritratti a pastello del XVIII
secolo, i paesaggisti italiani dell’Ottocento e le
opere dei maestri del Novecento e poi sculture,
raffinate ceramiche Meissen, vasi liberty Gallé e
Daum, fotografie storiche e orologi, a indicare
per rapida sintesi le epoche e gli stili artistici di
cui Luigi Mallé è stato instancabile storico e
saggista sui temi inerenti le relazioni tra le arti
maggiori e minori. 



Ogni elemento presente negli spazi del
Museo Mallé racconta la passione di un
uomo che ha voluto condividere i suoi valori
di cultura e bellezza con tutta la comunità
che ne è divenuta erede e custode. E ora, a
sua volta, la condivide con chi decide di
entrarne a farne parte, anche solo per il
tempo di una visita.

Seguendo il filo dei suoi interessi, il Museo
Civico Luigi Mallé idea e produce, grazie
all’ente gestore Espaci Occitan e alla curatela
affidata alla dott.ssa Ivana Mulatero, diverse
mostre temporanee allestite al secondo
piano con specifiche tematiche coerenti con
le finalità degli studi del suo fondatore.
In aggiunta alle visite guidate, il museo
propone percorsi formativi per le scuole e
collaborazioni con gli enti culturali del
territorio. Tra le iniziative speciali si
annovera sia il progetto di video animazione
digitale che permette di scoprire i tesori del
museo in una formula inedita grazie ad un
progetto partecipato con i visitatori e sia la
rassegna dedicata alla cartella di calcografia
d’autore intitolata “Figure d’acciughe” (giunta
alla quarta edizione), che periodicamente si
presenta in occasione dell’importante e
rinomata Fiera degli Acciugai di Dronero.
Dalla primavera 2016 il Museo Mallé ha
incrementato il patrimonio delle opere
custodite con i recenti ingressi in comodato
d’uso di due importanti collezioni private di
opere d’arte:  la collezione di Miche Berra
(Moretta, Cuneo, 1920 – Città del
Guatemala, 2011);  la collezione della coppia
Margherita e Mario Crema (Margherita:
Torino 1925 – 2010; Mario: Torino, 1925 –
2013).

 

La casa di Luigi Mallé accoglie i lettori con la
biblioteca civica al piano terra, invita la
comunità e tutti coloro che vogliono
emozionarsi con l’arte a visitare la collezione
permanente e le mostre temporanee
allestite al primo e al secondo piano. Ospita
conferenze, workshop, seminari, residenze
d’artista, collezioni private in deposito,
premi, tirocini formativi, letture animate,
visite guidate  e collaborazioni con enti
culturali del territorio. Il Museo Luigi Mallé 
 s’inserisce a pieno titolo in un progetto di
sviluppo culturale locale, attraverso le
collaborazioni con le associazioni del
territorio, la partecipazione ai bandi di
sviluppo culturale indetti dalle Fondazioni
bancarie e con la condivisione della rete
Musei Valli Maira e Grana organizzata da
Espaci Occitan.
 
Il Museo Luigi Mallé è aperto tutto l’anno
ogni sabato, domenica e festivi dalle ore
15.00 alle ore 19.00, ed è visitabile su
prenotazione in orari infrasettimanali per
scuole e gruppi. Il museo fa parte della rete
di Abbonamento Musei.
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Il Comune di Dronero ha stipulato nell’aprile
2016 una convenzione per ricevere in
comodato d’uso la collezione di dipinti
creata tra il 1959 e il 1965 da Margherita e
Mario Crema. Tale collezione va ad
incrementare il patrimonio di opere presso il
Museo Civico Luigi Mallé.
La raccolta è un importante documento
dello sviluppo dell’arte a Torino e in
Piemonte nel secondo dopoguerra, in una
parentesi tra la Torino artistica dei Gualino e
quella dell’arte Povera. Le opere d’arte e i
documenti della collezione Crema (tra cui
decine di lettere e cataloghi d’arte) potranno
con il presente progetto essere riordinati
con un lavoro di scrupolosa schedatura
storico critica.
Il deposito comprende quasi un centinaio di
opere di oltre quaranta artisti, offrendo così
uno spaccato sul vivace panorama
dell’epoca, che include due generazioni e
due stili. Da un lato artisti legati ancora ai Sei
di Torino, come Nicola Galante (che dei Sei
era membro), Giulio Da Milano o Edgardo
Corbelli, e dall’altro nuovi giovani artisti che
lavorano ad un’arte più informale, tra cui
Piero Ruggeri, Ettore Fico e Sergio Saroni.
Tra gli altri artisti della raccolta: Luigi
Spazzapan, Umberto Mastroianni, Italo
Cremona, Piero Garino, Giacomo Soffiantino.
La collezione è particolarmente interessante
per il coinvolgimento di Mario e Margherita
Crema nel clima di quegli anni, un
coinvolgimento a tutto tondo, che comincia
con l’organizzazione di alcune mostre nel
periodo 1950-60 ma non si arresta lì.

Mario Crema (1925-2013) nasce in una
famiglia artistica, particolarmente dal lato
materno. Lo zio Ubaldo Magnavacca (1885-
1957) è accademico e artista di fama
internazionale nell’ambito delle Biennali di
Venezia e Triennali di Roma della prima
metà del XX secolo. Il ricordo dello studio
dello zio a Modena rimane vivo nella sua
memoria. Dopo le vicissitudini legate alla
Seconda Guerra Mondiale e la prigionia nella
Foresta Nera, Mario Crema comincia la
professione di farmacista a Cumiana.
Insieme alla moglie, Margherita
Giacomasso (1925-2010), riprende la sua
passione per l’arte e in particolare comincia,
con grande slancio, ad organizzare mostre di
pittura. Conosce artisti legati ancora alla
Torino dei Sei (Nicola Galante, Giulio Da
Milano, Daphne Casorati etc) e una nuova
generazione di artisti suoi coetanei (Piero
Ruggeri, Ettore Fico, Sergio Saroni, Giacomo
Soffiantino etc). Ha modo di scambiare le
sue opinioni con i più importanti critici (tra
cui Renzo Guasco, Luigi Carluccio, Angelo
Dragone, Luigi Mallé) che coinvolge
nell’iniziativa del Premio Artistico Pro
Cumiana come giurati. Con molti artisti
intrattiene rapporti personali (come
dimostrato da corrispondenza e biglietti
d’auguri illustrati dagli artisti stessi, inclusi
nel deposito presso il Museo Mallé).
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LA COLLEZIONE CREMA IN DEPOSITO
PRESSO IL MUSEO LUIGI MALLÉ
  



Nel 2016, gli eredi dei collezionisti
Margherita e Mario Crema insieme al Museo
Civico Luigi Mallé, depositario del fondo
collezionistico,  avviano con la Slade School
of Fine Art di Londra un importante premio
denominato “Margherita & Mario Crema
Travel Award for the study of modern italian
art” destinato a far conoscere l’arte italiana  -
sia nei vari periodi storici e sia  e nello
specifico ambito storico del secondo
dopoguerra in Piemonte in
quell’interessante e in parte inesplorata
parentesi tra gli anni trenta e che
caratterizza in massima parte le opere del
fondo Crema - agli studenti delle scuole
d’arte inglesi. 
Il premio è una piccola borsa di studio che
riflette l’importanza che Mario e Margherita
Crema hanno dato alla ricerca artistica, con
un valore e un messaggio che i figli e i nipoti
hanno raccolto nell’avvicendarsi delle
generazioni.
Per molti studenti si è rivelato un primo
incontro con l’arte italiana nel periodo
storico e geografico considerato, rendendo il
premio una occasione formativa
interessante e preziosa. La flessibilità del
premio ha inoltre consentito diverse
possibilità di esperienze individuali e
indipendenti.

 

 La prima edizione del premio, avvenuta nel
2016, ha avuto come vincitore lo studente
Alexandre Page della Slade School of Fine
Art di Londra, mentre nella seconda
edizione del premio del 2017 è stata
premiata la studentessa Ruby Wallace della
medesima istituzione scolastica londinese. 
Entrambi gli studenti con la vincita del
premio hanno svolto una esperienza di
residenza di due settimane di studio
trascorse in varie città italiane e culminate
con un soggiorno a Dronero per conoscere
ed approfondire il nucleo collezionistico
delle opere di Margherita e Mario Crema,
guidati dalla curatrice del Museo Mallé, Ivana
Mulatero. 
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MARGHERITA & MARIO CREMA
TRAVEL AWARD  FOR THE STUDY OF
MODERN ITALIAN ART
 
  



Mostra originata dal Bando Esponente 2017
promosso dalla Fondazione CRT per il
progetto “Collezioni, premi ed esposizioni
nella Dronero di ieri e di oggi”, curata da
Ivana Mulatero con la collaborazione di
Giovanni Biglino, coordinata da Espaci
Occitan per il Museo Mallé con il supporto
del Comune di Dronero. 

Le sale del secondo piano del Museo Mallé
accolgono dal 13 ottobre 2018 al 17 marzo
2019, in prima assoluta, le opere della
collezione di Margherita e Mario Crema,
della quale il museo conserva l’intero fondo
di dipinti e documenti grazie ad un accordo
siglato dal Comune di Dronero, ente
proprietario del museo, con gli eredi della
famiglia Crema. 

Nella casa di Luigi Mallé,  compagno di studi
universitari di Margherita Crema e poi critico
d’arte invitato a numerose manifestazioni
culturali organizzate dalla coppia di
collezionisti nell’Italia del secondo
dopoguerra, si inaugura la mostra Album di
famiglia / La Collezione di Margherita e
Mario Crema che ne racconta, aprendo uno
squarcio sull’effervescente clima artistico a
Torino e in Piemonte in quell’interessante e
in parte inesplorata parentesi tra il secondo
dopoguerra e l’avvento dell’Arte Povera. 
Prendendo spunto dalle opere e dai
documenti della collezione Crema, affidati
nel 2016 al Museo Mallé, la mostra non
presenta solamente un’antologia di opere
del periodo 1950/60, ma narra la genesi e 

 l’evoluzione della passione e dell’impegno
culturale della coppia. La mostra si apre
infatti presentando la figura dello zio
materno di Mario Crema, l’artista Ubaldo
Magnavacca (1885-1957), pittore scultore e
acquafortista di fama internazionale legato
all’ambiente delle Biennali di Venezia e
Quadriennali di Roma della prima metà del
Novecento. E’ anche attraverso le opere
dello zio (grandi acqueforti, paesaggi che
richiamo Fontanesi, scene campestri) che
Mario Crema sviluppa una forte passione
per l’arte. 
Dopo la guerra e la prigionia in un campo
nella Foresta Nera, Mario Crema (1925-
2013) e la moglie Margherita Giacomasso
(1925-2010) si stabiliscono per alcuni anni a
Cumiana e, con grande slancio, promuovono
una serie di mostre che vedono coinvolti i
principali artisti e critici del dopoguerra.
Basandosi su foto d’epoca e in particolare su
fotografie che documentano l’allestimento
del ‘Premio Cumiana’, una rassegna di sette
edizioni dal 1959 al 1965, la mostra ricrea il
clima di quegli anni, attingendo ai dipinti che
Mario Crema in quegli anni comincia anche a
collezionare. Si affiancano così artisti ancora
legati alla Torino dei Sei (Nicola Galante e
Enrico Paulucci, che dei Sei fecero parte, ma
anche Giulio Da Milano o Edgardo Corbelli,
quest’ultimo con una splendida veduta di
“Trana”), personaggi eccentrici come Luigi
Spazzapan e il suo amico Umberto
Mastroianni, ed una serie  
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MOSTRA “ALBUM DI FAMIGLIA. LA COLLEZIONE DI
MARGHERITA E MARIO CREMA” / “ALBUM DI VIAGGIO.
LAVORI SU CARTA DI AL PAGE” AL MUSEO LUIGI MALLÉ
DAL 13 OTTOBRE 2018 AL 17 MARZO 2019.

 
  



Soffiantino, o ancora Antonio Carena con
una pregevole opera raffigurante il “Castello
di Cumiana”. Una parentesi interessante e
degna di menzione riguarda, inoltre, il
momento in cui veniva a costruirsi la
Collezione Crema, negli stessi anni si assiste
alla nascita del Premio di Pittura  “Giovanni
Giolitti” a Dronero, indetto per la prima
edizione nel giugno 1961. Un parallelo
storico interessante e sul quale la mostra
propone un primo sguardo di lettura e di
ricerca, avvalorato anche dalla
partecipazione di alcuni artisti che erano
presenti a entrambi i premi.
La mostra “Album di famiglia. La Collezione
di margherita e Mario Crema dedica alcune
sale ad approfondire il rapporto, spesso
amichevole e di scambio fecondo, che
intercorse tra Mario e Margherita Crema e
alcuni artisti, affiancando ai dipinti anche
lettere e biglietti d’auguri. Tra questi,
Riccardo Chicco, celebre caricaturista, tra le
cui opere compare un ritratto della figlia dei
collezionisti all’interno del teatro di Cumiana
da poco restaurato anche per merito
dell’impegno dei giovani coniugi Crema;
Ettore Fico, con alcune opere astratte, ma
anche una lettera da Parigi sulla quale
dipinge un delicato acquerello; Piero Garino,
con nature morte e paesaggi; e i già citati Da
Milano, Galante e Soffiantino. 
 

 

 Oltre ad una serie di opere di grafica, la
mostra presenta poi l’evoluzione della
passione della coppia. Da un lato la passione
per la pittura di Mario Crema, che comincia
a dipingere e esporre spinto dagli amici
pittori; dall’altra l’impegno culturale di
Margherita, studiosa di storia di Torino e del
Piemonte, e autrice tra l’altro di un piccolo
volume dedicato all’analisi del rapporto tra
Nicola Galante e Kurt Seidel. 
La mostra si chiude presentando la
corrispondenza con critici (tra cui Angelo
Dragone, Luigi Mallé, Luigi Carluccio e Renzo
Guasco) e una serie di biglietti e cartoline
illustrati da artisti, sempre a porre l’accento
sul rapporto personale e l’aspetto intimo
della passione artistica della coppia. 
La mostra –dal sapore biografico– propone
circa 120 opere, con una carrellata su oltre
40 importanti artisti del panorama artistico
torinese e piemontese, e riscoprendo il
clima energico, l’entusiasmo culturale e
l’intraprendenza degli anni 1950/60. 
In parallelo, nello spazio della Torretta al
terzo piano del Museo Mallé la mostra
Album di viaggio / Lavori su carta di Al Page,
una serie di opere recenti dell’artista inglese
Alexander Page, vincitore della prima
edizione del Margherita and Mario Crema
Travel Award in collaborazione con la Slade
School Of Fine Art di Londra.

La mostra ha avuto un’anteprima presso la
Libreria Bodoni di Torino (via Carlo Alberto
41), il venerdì 12 ottobre 2018 con la
presentazione del catalogo edito da Prinp
Editore.
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